
ULTIMI SVILUPPI E INTERVENTI DI EMERGENZA 

In Siria, l’intensificarsi dei combattimenti con l’ISIS e Jabhat Fatah al-Sham e il
mancato rispetto da diverse parti delle tregue per la cessazione delle ostilità ha portato
ad un ulteriore inasprimento del conflitto. Gli attacchi ad ospedali e centri sanitari
si susseguono ad una media di 20 al mese; ad aprile 2 le scuole attaccate ad Idleb e
Aleppo. Preoccupanti tassi di malnutrizione cronica nelle aree assediate della
Damasco rurale ed East Ghouta, indice di un’inadeguata nutrizione-materno infantile
prolungata nel tempo. Nel paese, su 13,5 milioni di persone colpite dalla guerra 5,8
milioni sono bambini. Oltre 6,5 milioni gli sfollati in Siria e 5 milioni i rifugiati nei
paesi limitrofi. Nel 2016 almeno 652 bambini uccisi e 647 feriti, 851 usati come
bambini soldato, 2.282 vittime di gravi violazioni, 6,8 milioni ridotti in povertà, 1,7
milioni senza accesso a scuola. Oltre 30 interruzioni deliberate delle forniture
idriche ad Aleppo, Damasco, Raqqa, Dara’a; 7 milioni le persone prive d’acqua per i
danni alla rete idrica. Nel 2016 87 gli attacchi a scuole o insegnanti, 338 a centri
sanitari o personale medico. Fuori uso la metà degli ospedali. Dall’inizio della
guerra, almeno 770 gli operatori medici uccisi, 4.000 gli attacchi alle scuole.

 Ad aprile 2017 408.000 persone sono state raggiunte con aiuti in 243 aree
difficilmente accessibili e 12.200 in 12 zone sotto assedio, tra cui Yaldam, Babela e
Bet Sahem (Damasco rurale) e Kfar Laha (Homs). Nel 2016 oltre 2,6 milioni persone
raggiunte in 151 aree difficilmente accessibili e in 15 zone sotto assedio con aiuti
d’emergenza, distribuiti tramite 86 missioni umanitarie tra le linee nemiche, convogli
inviati da Giordania e Turchia o paracadutati dal cielo.

 Aleppo: aiuti UNICEF per acqua potabile a 350.000 persone al giorno tramite
autobotti, 50.000 rifornite con il ripristino di impianti e reti idriche; vaccinazioni antipolio
per 13.000 bambini sfollati; aiuti per 68.000 bambini e donne contro la malnutrizione;
27.000 coperte e 56.000 kit di vestiario invernale per oltre 30.000 famiglie;
informazioni sul rischio delle mine per 55.000 bambini e sostegno psicosociale per
oltre 40.000; protezione per 2.600 bambini soli o disabili e sussidi a 6.629 famiglie per
2.480 bambini a rischio; sostegno all’istruzione in 38 scuole, fornendo 24 aule
prefabbricate, attrezzature scolastiche per 6.400 e cartelle per 40.000 bambini.

 Raqqa: oltre 150.000 sfollati per le operazioni contro l’ISIS: la metà sono bambini.
Fornitura d’acqua, di scorte mediche, per l’istruzione e il supporto psicosociale per
100.000 sfollati. Distribuiti vestiti e coperte per 63.500 sfollati da Raqqa ed Aleppo.
Stoccate scorte idriche per 700.000 persone, compresse per la potabilizzazione e
micronutrienti per un milione, oltre 2.000 kit familiari per l’igiene, farmaci e scorte
mediche di base.

 Rifugiati iracheni da Mosul: 15.196 assistiti nel campo di Al Hol (Hassakeh) con
acqua, generi di prima necessità, vaccinazioni, servizi medici e nutrizionali, misure per
la protezione dell’infanzia.

 La crisi dei rifugiati siriani: oltre 5 milioni nei paesi limitrofi. Turchia 1° paese
per rifugiati siriani: quasi 3 milioni, di cui 1,3 milioni di minori; 150 rinviativi dall’UE ad
aprile, con un totale di 1.094 persone rinviate in Turchia dall’accordo di marzo 2016
con l’UE. Libano 2° paese per rifugiati, un abitante su 3: 1 milione i rifugiati siriani,
300.000 palestinesi. In Giordania 659.000 i rifugiati siriani ed oltre 2,1 milioni rifugiati
palestinesi di lunga data: l’80% in comunità ospitanti, 79.800 nel campo di Za’atari e
53.900 ad Azraq. In Iraq oltre 239.000 rifugiati siriani si sommano a 3 milioni di
sfollati iracheni per il conflitto interno. L’Egitto ospita 202.200 rifugiati di cui 120.000
siriani e 82.000 dall’Africa, di cui 2.700 bambini soli.

Tramite interventi d’emergenza in Siria e nei paesi limitrofi, nel 2017 l’UNICEF ha
vaccinato contro la polio 9,57 milioni di bambini; raggiunto 15,24 milioni di persone
con acqua sicura e 699.744 con educazione sanitaria e kit per l’igiene; 606.452 tra
donne e bambini hanno beneficiato di monitoraggio nutrizionale e oltre 1 milione di
bambini d’istruzione ordinaria e informale, 124.700 tra bambini e adulti hanno
ricevuto protezione e supporto psicosociale.

Grazie alla campagna Back to Learning oltre 3,66 milioni di bambini raggiunti nel
2016 in Siria con aiuti scolastici: 1,75 milioni restano senza accesso all’istruzione.
Una scuola su 3 inutilizzabile perché danneggiata, usata da rifugio sfollati o da militari.

 Piano per l’inverno: raggiunte in Siria e nei paesi limitrofi oltre 800.800 persone
con coperte e vestiario, sussidi in denaro, materiali e attrezzature, inclusi riscaldamenti
per le scuole e i rifugi d’emergenza.

 Appello umanitario UNICEF per il 2017: 1,396 milioni di dollari necessari per
l’emergenza nell’intera regione: 354,6 milioni per la Siria e 1,041 milioni per i rifugiati
nei paesi limitrofi. Grave sottofinanziamento, con il 54% dei fondi mancanti. Un totale
di 885 operatori UNICEF attivi per l’emergenza, di cui 198 in Siria.

 8,1 milioni di bambini dipendono oggi dagli aiuti umanitari: circa 6 milioni in
Siria, contro 500.000 del 2012. Dall’inizio del conflitto, grazie ai donatori italiani
l’UNICEF Italia ha sostenuto i programmi d’emergenza con circa 5 milioni di euro:
solo 1 milione nel 2016. Il supporto dell’Italia per la risposta dell’UNICEF alla crisi
siriana si è anche concretizzato nei 5,9 milioni d’euro donati nel 2016 dal Ministero
degli Esteri come fondi d’emergenza e di sviluppo.
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Le vittime del conflitto

In Siria

 5.800.000 bambini e minori colpiti in

vario modo dal conflitto, su un totale di

13,5 milioni di persone colpite

 2,4 milioni i bambini sfollati, su un

totale di 6,5 milioni di sfollati all’interno

della Siria

Nei Paesi colpiti dalla crisi siriana  

 2.390.020 i bambini profughi a

causa del conflitto, su 5.031.622

rifugiati

Appello d’emergenza UNICEF

1,396 milioni di dollari necessari per il

2017: 354,6 milioni per la Siria e 1,041

milioni per i rifugiati nei paesi limitrofi

Interventi di risposta UNICEF
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In Siria            Nella regione

2.572.750          6.999.528    
Bambini vaccinati contro la polio

588.732               17.720
Bambini e donne monitorati per la 

malnutrizione

14.625.452             619.063 
Persone assistite con acqua sicura

535.190             866.874 
Bambini assistiti per l’istruzione

69.788            169.314   
Bambini assistiti con protezione 

e supporto  psicosociale

392.554             408.261 
Persone raggiunte con aiuti salvavita in 

Siria e assistenza di base nella regione

6 ANNI DI GUERRA IN SIRIA: QUADRO DELL’EMERGENZA

Popolazione colpita in SIRIA 

Popolazione colpita 13,5 milioni   Minori bisognosi d’assistenza 5,8 milioni

Popolazione sfollata                         6,5 milioni   Bambini sfollati                             2,4 milioni

Persone in aree di difficile accesso  4,5 milioni   Bambini in aree di difficile accesso 2,095 m.

Persone in aree assediate                  624.000    Bambini in aree assediate              295.247

Popolazione colpita nella regione IRAQ    LIBANO  GIORDANIA TURCHIA  EGITTO 

Rifugiati registrati 236.772  1.011.366   659.246      2.973.980  120.154

Bambini rifugiati (sotto i 18 anni) 101.812    554.229    336.215      1.329.396    51.786

Bambini rifugiati (sotto i 5 anni) 38.594    178.000    102.183         407.435    13.217

Comunità ospitanti rifugiati                                 1.000.000



Popolazione assistita nella regione: Libano, Giordania, Iraq, Turchia, Egitto

Nei Paesi colpiti dalla crisi dei rifugiati siriani, nel corso del 2017 l'UNICEF ha

operato i seguenti interventi

Ha assistito 866.874 bambini coprendo i costi per l’iscrizione e l’inserimento in programmi d’istruzione e

apprendimento; distribuito materiali didattici e aiuti scolastici a 640.512 bambini* per sostenerne le attività a

scuola; 67.250 gli adolescenti assistiti con educazione alle Life Skills, le strategie di vita utili ad affrontare i rischi

della quotidianità in contesti di emergenza.

Un totale di 169.314 bambini hanno beneficiato di servizi di protezione tra cui supporto psicosociale e attività socio-

ricreative in spazi a misura di bambino, sostegno specialistico da parte di psicologi, attività di ricerca e

ricongiungimento familiare. Un totale di 152.975 tra genitori ed adulti sono stati sensibilizzati e formati su

protezione e assistenza psicosociale dei minori.

In Iraq, Giordania e Libano l'UNICEF ha fornito ogni giorno acqua potabile e per uso domestico a 619.063 persone,

sia attraverso la distribuzione d’emergenza sia tramite il ripristino delle infrastrutture idriche. Un totale di 277.461

persone hanno ricevuto accesso a servizi igienico-sanitari, 46.547 bambini hanno beneficiato di servizi idrici e

igienico-sanitari miglioranti nelle scuole, 55.022 persone di attività d’educazione all’igiene in contesti di

emergenza.

Un totale di 6.999.528 bambini sono stati vaccinati contro la polio attraverso campagne straordinarie di

vaccinazione ripetute su basi mensili nei 5 paesi colpiti dalla crisi siriana, 15.7779 sono stati vaccinati contro il

morbillo. Un totale di 279.053 persone hanno beneficiato di visite mediche di base.

Un totale di 25.830 donne sono state assistite sulla corretta nutrizione infantile, 17.720 bambini hanno beneficiato

di servizi di diagnosi e monitoraggio della malnutrizione, 55.672 di integratori tra cui micronutrienti, vitamina A e

supporto nutrizionale.

Un totale di 408.261 tra bambini e loro familiari hanno ricevuto assistenza di base tra cui sussidi in denaro, aiuti

per l’inverno e di primo soccorso.

*Risultati 2016

5 milioni di euro il contributo dell’UNICEF Italia 
grazie ai donatori italiani

In Siria, nel corso del 2017 l'UNICEF

nel settore acqua e igiene ha riabilitato infrastrutture idriche e igienico-sanitarie per 3.125.119 persone e distribuito

sostanze e apparecchi per il trattamento idrico per 14.625.452; fornito aiuti per l’acqua e l’igiene ed educazione

sanitaria a 644.722 persone, compreso nelle aree difficilmente accessibili o sotto assedio; dato accesso d’emergenza

ad acqua e servizi igienici a 1.089.491 persone in campi sfollati, centri sanitari, siti d’accoglienza; migliorato i servizi

per l’acqua e l’igiene nelle scuole per 167.292 scolari, beneficiari anche di attività di educazione all’igiene.

Per la protezione dell’infanzia, 69.788 tra adulti e bambini hanno beneficiato di servizi di protezione e sostegno

psicosociale; 185.918 individui sono stati sensibilizzati sulla protezione dell’infanzia e 707.023 sui rischi di ordigni

inesplosi; 6.235 bambini vittime di reclutamento, violenze, abusi e sfruttamento sono stati supportati con servizi

specialistici d’assistenza.

Nel settore dell’istruzione, coperti i costi di iscrizione di 513.859 bambini in corsi di scuola ordinaria e di inserimento

di 21.331 in programmi d’istruzione informale o corsi di recupero; 122.353 tra bambini e adolescenti hanno beneficiato

di educazione alle Life Skills - le strategie di vita utili per affrontare i rischi della quotidianità in contesti di emergenza –

e 12.403 minori sono stati inseriti in corsi di istruzione tecnica e formazione professionale. Un totale di 19.132 genitori

di bambini privi d’accesso a scuola sono stati raggiunti con attività di sensibilizzazione porta-a-porta.

Nel settore sanitario, 2.572.750 bambini sono stati vaccinati contro la polio, 87.119 sotto l’anno d’età con vaccinazioni

di routine, 905.059 tra donne e bambini hanno beneficiato di assistenza medica e 401.360 della distribuzione di

medicine, incuso in zone difficilmente accessibili o sotto assedio. Un totale di 60.276 genitori sono stati raggiunti con

messaggi di sensibilizzazione e informazione sanitaria, incluso sull’importanza delle vaccinazioni.

In ambito nutrizionale, 234.292 tra bambini, donne incinte o in allattamento hanno beneficiato di multi-micronutrienti,

588.732 sono stati monitorati per la malnutrizione acuta, con 1.380 bambini gravemente malnutriti inseriti in programmi

di cura salvavita; 308.426 madri sono state assistite sulla corretta nutrizione infantile; 62.851 persone hanno ricevuto

aiuti nutrizionali attraverso convogli umanitari in aree difficilmente accessibili o sotto assedio.

Un totale di 340.598 bambini hanno ricevuto aiuti di primo soccorso tra cui coperte, vestiti e aiuti per affrontare la

fredda stagione invernale e 51.956 bambini attraverso buoni acquisto. Un totale di 4.691 famiglie hanno ricevuto

sussidi in denaro, a beneficio di 2.549 bambini in condizione di particolare vulnerabilità.

www.unicef.it/siria   - cpp. 745.000


